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1. RIFERIMENTI DI PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO
(Scegliere un titolo o una sigla da usare per identificare la proposta).

COSTO DEL PROGETTO
Sulla base delle spese ammissibili di cui all’art. 7 del bando, indicare il costo totale del 
progetto,  che   deve  essere  compreso  tra  euro  500.000,00  (cinquecentomila)  e  euro
6.000.000,00 (sei milioni).

CONTRIBUTO RICHIESTO
Sulla base delle indicazioni di cui agli artt. 5 (progetti/programmi e attività ammissibili) e 9 
(Risorse finanziarie, forma e intensità dell’aiuto) del bando, indicare il contributo richiesto 
sulle spese ammissibili.

AREA TEMATICA DI PROGETTO
Indicare in quale degli ambiti/settori di potenziale eccellenza di cui all’art. 3 del bando, 
rientra il progetto:

 ICT
 Nuovi materiali e Nanotecnologie
 Sistemi avanzati di manifattura
 Chimica
 Energia e Ambiente
 Agroalimentare (comprese le Biotecnologie d’ambito)
 Trasporti e Mobilità sostenibile
 Salute e Scienze della vita (comprese le Biotecnologie d’ambito)

COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO
nucleo base minimo: almeno 4 soggetti indipendenti l’uno dall’altro, tra i quali almeno 3 PMI, definite come 
imprese autonome ai sensi  dell’art. 3, comma 1 del  decreto MAP del 18 aprile 2005, ed un organismo di  
ricerca. Il ”capofila” del progetto va individuato tra le imprese.

Impresa (capofila) autonoma: (denominazione e ragione sociale)
1

 micro impresa
 piccola impresa
 media impresa
 grande impresa

PMI autonoma (denominazione e ragione sociale)
 micro impresa
 piccola impresa

1   L’impresa capofila non deve necessariamente essere una piccola o media impresa. Può rivestire tale ruolo 
anche una Grande impresa. In tal caso però gli appartenenti al raggruppamento dovranno essere almeno 5 e 
non 4,  perché, in  conformità  a quanto indicato nel  bando all’art.  4, comma 2,  devono partecipare 
congiuntamente  almeno 3 PMI.
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 media impresa

PMI autonoma (denominazione e ragione sociale)
 micro impresa
 piccola impresa
 media impresa

Organismo di ricerca (denominazione e breve descrizione)
 di rilievo almeno nazionale
 Ente di ricerca regionale (istituito o partecipato in misura maggioritaria dalla Regione Siciliana)

altri soggetti del Partenariato
soggetti di cui ai punti a) e  b) dell’art. 4 del bando (denominazione e ragione sociale)

 micro impresa
 piccola impresa
 media impresa
 grande impresa
 organismo di ricerca

IMPRESA (CAPOFILA)

denominazione e ragione sociale

anno di fondazione

via e n. civico

CAP

Comune

Provincia

indirizzo web

persona di contatto (nome e cognome)

telefono

e-mail

fax

sito web

attività d’impresa

2007 2008 2009
n. occupati

di cui dedicati ad attività 
di ricerca e innovazione
fatturato (voce A.1 conto 
economico)
di cui fatturato estero
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attivo patrimoniale

oneri finanziari netti

investimenti sostenuti in 
ricerca e innovazione
presenza di sistemi di 
gestione ambientale 
(EMAS/ISO)

DATI  RELATIVI  AGLI  ALTRI  SOGGETTI  PARTECIPANTI  (da  compilare per  ciascuno  dei
soggetti partecipanti al Partenariato)

denominazione e ragione sociale

anno di fondazione

via e n. civico

CAP

Comune

Provincia

indirizzo web

persona di contatto (nome e cognome)

telefono

e-mail

fax

sito web

attività d’impresa:

2007 2008 2009
n. addetti

di cui dedicati ad attività 
di ricerca e innovazione
fatturato (voce A.1 conto 
economico)
di cui fatturato estero

attivo patrimoniale

oneri finanziari netti

investimenti sostenuti in 
ricerca e innovazione
presenza di sistemi di 
gestione ambientale 
(EMAS/ISO)

NB:. per i soggetti diversi dalle imprese tali informazioni saranno fornite laddove pertinenti.
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RIPARTIZIONEDEI COSTI DI PROGETTO TRA I
SOGGETTI APPARTENENTI AL PARTENARIATO

Soggetti che compongono 
il partenariato

Spese ammissibili di progetto per soggetto

Spese 
ammissibili di 

progetto per 
soggetto

%
Sviluppo 

sperimentale
Ricerca 

industriale
Ricerca  di 

base TOTALE TOTALE
soggetto = PMI autonoma
“capofila”*
soggetto = PMI autonoma
soggetto = PMI autonoma
soggetto = Organismo 
di ricerca
N.B.: sopra il nucleo minimo del raggruppamento
soggetto

soggetto

soggetto

soggetto

soggetto
* V. precedente nota n. 1: “L’impresa capofila non deve necessariamente essere una piccola o media
impresa. Può rivestire tale ruolo anche una Grande impresa. In tal  caso però  gli  appartenenti al 
raggruppamento  dovranno essere almeno 5 e non 4, perché, in conformità a quanto indicato nel bando 
all’art. 4, comma 2, devono partecipare congiuntamente  almeno 3 PMI”.

N      B:     ai sensi dell’art. 6 del bando “Condizioni di ammissibilità”, le imprese, di cui alla lett. a) dell’art. 4 del 
bando, devono sostenere complessivamente almeno il 51% di costi ammissibili del progetto e   nel solo 
ambito delle attività di sviluppo sperimentale.

Nessuna  PMI può assumere costi di progetto inferiori al 10% e  superiori al 40% delle  spese ammissibili. 

L’apporto finanziario complessivo al progetto delle grandi imprese non può essere superiore, per ciascuna
di esse,  nel caso in cui partecipino al progetto in più di un soggetto,  al 20% delle spese ammissibili.

L’apporto finanziario complessivo al progetto  degli organismi di ricerca non può essere inferiore, per 
ciascuno  di  essi, nel  caso in  cui  partecipino  al  progetto in  più di  un  soggetto, al  20%  delle  spese 
ammissibili   e  nel   solo   ambito   delle  attività   di   ricerca   industriale   e/o   fondamentale  (quest’ultima 
ammissibile nel limite massimo del 30% della spesa ammissibile in ricerca).

LUOGO/LUOGHI  DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
(indicare il Comune/i dove è ubicata l’unità produttiva/e presso la/e quale/i sarà realizzato il progetto)

DURATA DEL PROGETTO
Indicare la durata di realizzazione del progetto in numero di mesi complessivo.
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N      B:    si ricorda che,  ai sensi dell’art. 8 “Durata del progetto/programma e decorrenza delle spese e costi 
ammissibili” del bando,   i progetti ammessi   alle agevolazioni dovranno essere avviati successivamente 
alla  data  di  presentazione  della  domanda  e dovranno concludersi al massimo entro 30 mesi dalla data 
di notifica del decreto di concessione di cui all’art. 14, comma 2 del bando.

2. PROPOSTA DI PROGETTO e SUO IMPATTO

NB: Come  indicato all’art. 12 del bando, viene sotto riportato “un indice ragionato degli argomenti che 
devono  essere  trattati, da adattare alle circostanze ed alle caratteristiche specifiche di ciascuno dei 
programmi che compongono l’iniziativa che si intende realizzare”.

PROBLEMATICA AFFRONTATA
Mettere in evidenza lo scenario complessivo di riferimento nell’ambito del quale il progetto trova la sua 
giustificazione. Evidenziare da quale bisogno parte il progetto e come intende rispondervi, mettendo in luce 
gli aspetti innovativi in relazione al mercato di riferimento. Illustrare inoltre le motivazioni che hanno 
indotto alla realizzazione del progetto e la coerenza dello stesso con le finalità di sviluppo dell’area tematica 
prescelta.(max 5.000 caratteri)

OBIETTIVI TECNOLOGICI DEL PROGETTO
 descrivere  lo  stato  attuale  della  tecnologia  e  i  suoi  limiti,  inclusa  la  situazione  di  proprietà 

intellettuale;
 descrivere  i  principali  ostacoli  tecnico-scientifici  e  tecnologici  da  superare  per  raggiungere  gli 

obiettivi e le soluzioni previste;
 illustrare  il  vantaggio  della/e  soluzione/i  tecnologica/e  proposta/e  e  mettere  in  luce  il  valore 

innovativo dalle attività di progetto;
 spiegare perché i risultati che si intendono raggiungere sono competitivi, sia per i soggetti proponenti 

che in termini assoluti;
 dimostrare la fattibilità dell’innovazione prevista e descrivere i principali rischi del progetto, cioè i 

fattori tecnologici e non, che potrebbero impedire un successo del progetto.
(max 5.000 caratteri).

7



IMPATTO POTENZIALE
Risultati del progetto: descrivere il grado di innovazione conseguito con la realizzazione dell'operazione, 
rispetto all’ambito e  alle modalità di realizzazione  dell’intervento. Illustrare  l’impatto economico per le 
imprese coinvolte in termini di crescita, competitività, quote di mercato. Fornire indicazioni sui risultati 
attesi dalla realizzazione  del progetto (comprese eventuali pubblicazioni) attraverso indicatori oggettivi, 
nonché  sullo sfruttamento industriale degli stessi.  Descrivere l'effetto strategico del progetto proposto. 
Descrivere le ricadute  sul mercato di riferimento e il meccanismo di attivazione di nuove opportunità di 
crescita per le imprese siciliane ai fini del conseguimento di nuovi vantaggi competitivi.

Di particolare importanza possono essere gli effetti positivi del progetto rispetto ai seguenti fattori:
 qualità occupazionale;
 produttività/competitività;
 esportazione;
 profilo tecnico/scientifico/professionale;
 proprietà intellettuale;
 nuovi prodotti.

Impatto atteso sugli  ambiti/settori  di potenziale eccellenza di cui alla SRI (Strategia regionale per 
l’Innovazione). Fornire indicazioni sul valore aggiunto che ci si attende dal progetto e descrivere i vantaggi 
derivanti dai risultati del progetto in termini scientifici, tecnici ed economici e loro ricadute sulle seguenti 
aree tematiche (indicare su quale di esse):

 ICT
 Nuovi materiali e Nanotecnologie
 Sistemi avanzati di manifattura
 Chimica
 Energia e Ambiente
 Agroalimentare (comprese le Biotecnologie d’ambito)
 Trasporti e Mobilità sostenibile
 Salute e Scienze della vita (comprese le Biotecnologie d’ambito)

Di particolare importanza possono assumere la presenza di sensibili risultati negli ambiti sopra indicati
(Descrivere: (max 5.000 caratteri)

DIFFUSIONE DEI RISULTATI DI PROGETTO
Descrivere le possibilità di diffusione e applicabilità dei risultati del progetto e le possibilità di collegamento 
con gli attori al di fuori del team  di progetto. Quanto  sopra deve essere  orientato dalla consapevolezza 
dell’importanza delle attività di diffusione, dimostrando le eventuali problematiche relative all’innovazione 
ed esplorando le implicazioni sociali del lavoro e le sinergie con la formazione a tutti i livelli.
(max 2.000 caratteri)
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3. CRONOPROGRAMMA:  TEAM e LAVORI

CRONO PROGRAMMA: LA DESCRIZIONE DEL PIANO DI LAVORO 
Descrivere dettagliatamente il  lavoro progettato per il raggiungimento degli obiettivi e per la durata del 
progetto proposto.
In conformità a quanto indicato all’art. 6, comma 3 del bando, ciascun progetto deve fare riferimento ad uno 
solo dei settori/ambiti di cui all’articolo 3 dello stesso bando (i settori/ambiti di potenziale eccellenza di cui 
alla “SRI”) e descrivere analiticamente i risultati attesi, che devono essere strettamente coerenti con le finalità 
del bando, e deve contenere:

l’obiettivo generale del progetto;
l’articolazione complessiva del progetto in attività di sviluppo sperimentale e di ricerca industriale 
e/o ricerca fondamentale previste, esplicitandone gli elementi di organicità e coerenza, e  le attività 
previste per il raggiungimento di ciascun obiettivo realizzativo;
l’impegno dei singoli partecipanti al progetto, distinto in relazione a ciascuna attività  prevista nella 
proposta progettuale,
la capacità di valorizzare i risultati della ricerca e dello sviluppo anche in termini di conseguimento 
di nuova occupazione qualificata (descrizione della capacità della proposta di attrarre e  formare 
giovani talenti e ricercatori ed indicazione del valore economico-occupazionale dei risultati attesi, 
anche ai fini dell’assegnazione della premialità di cui al l’ art. 13, comma 9, del bando)*

2
;

il sistema che si intende utilizzare per la validazione dei risultati conseguiti, indicando con chiarezza 
gli obiettivi intermedi da raggiungere che saranno oggetto dell’attività di monitoraggio di cui al l’art.
19 del bando;
il costo complessivo della proposta progettuale, articolato per ciascuna attività ivi ricompresa;
il crono programma della proposta progettuale, evidenziando altresì lo sviluppo temporale delle 
singole attività previste.

Nel dettaglio quindi, il piano di lavoro deve essere articolato per attività (ricerca di base, ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale) e per fasi.
Il numero delle  fasi di  lavoro  deve essere appropriato alla complessità  del lavoro e  costituire una 
suddivisione adeguata del progetto proposto.
Il piano di lavoro  deve prevedere una  conclusione verificabile (normalmente un risultato concreto, 
realizzazione e qualificazione di un prototipo del prodotto e/o  servizio  innovativo che abbia validità 
industriale).
Fornire informazioni sugli strumenti di management, di monitoraggio dei lavori, di controllo della qualità, 
ecc.

Gli elementi essenziali del piano di lavoro sono:
a) l’introduzione, che spiega la struttura del progetto e la metodologia utilizzata per raggiungere gli 

obiettivi (max 5.000 caratteri);
b) una descrizione dettagliata del lavoro suddiviso in fasi, il timing, i risultati attesi e i soggetti implicati 

nella relativa realizzazione (max 20.000 caratteri);
c) il piano di lavoro includendo le informazioni fornite di cui alla lett.  b) sopra, in forma sintetica;
d) una presentazione grafica dei soggetti implicati nel progetto, che mostri le loro interdipendenze;
e) un profilo delle attività in forma sintetica (max 5.000 caratteri) che indichi le risorse umane impiegate 

e la durata delle fasi di lavoro (usare la tabella seguente).

N. Tipologia attività titolo della identificativo persone/mese mese di mese di

2   Tale indicazione deve essere sviluppata con riferimento specifico alla sezione 5 del presente allegato “Elementi per 
la valutazione dei criteri di premialità”.
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fase di 
lavoro

del soggetto 
responsabile

inizio conclusione

Ricerca 
fondamentale

Ricerca 
industriale

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
fondamentale

Ricerca 
industriale

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
fondamentale

Ricerca 
industriale

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
fondamentale

Ricerca 
industriale

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
fondamentale

Ricerca 
industriale

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
fondamentale

Ricerca 
industriale
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Sviluppo 
sperimentale

TOTALE

TEAM DI PROGETTO
Management:  in aggiunta all'amministrazione tecnica delle diverse fasi di lavoro, sarà necessaria una 
struttura amministrativa che colleghi tutte le componenti delle attività. Indicare il nominativo della persona 
coordinatrice del progetto e fornirne un curriculum vitae sintetico (max 2.000 caratteri).

Soggetti, ruoli e divisione del lavoro: descrivere il ruolo dei soggetti partecipanti (imprese/ organismi di 
ricerca) sia per quanto riguarda il loro specifico contributo al progetto che per quanto riguarda il beneficio 
che ne traggono. Illustrare le abilità specifiche del personale da impegnare (anche allegando un curriculum 
sintetico), la complementarietà e le rispettive responsabilità nella realizzazione del progetto. Descrivere le 
risorse strumentali e i materiali da impiegare.
Particolare importanza assume la capacità di valorizzare i risultati della ricerca e dello sviluppo in termini di 
conseguimento di nuova occupazione qualificata (v. criteri di premialità) .
Le informazioni fornite in questo paragrafo devono dimostrare la qualità e la credibilità del team di progetto, 
la qualità dei partner coinvolti e l’adeguatezza della dimensione di lavoro e di networking in relazione agli 
obiettivi del progetto e dell’organizzazione dei lavori prospettati, anche in termini di tempi di realizzazione 
degli obiettivi descritti.
(max 2.000 caratteri per soggetto)
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4. SPESE e CONTRIBUTI

IMPORTO DELLE SPESE AMMISSIBILI DI PROGETTO E DEL 
CONTRIBUTO
Indicare, compilando la tabella che segue, i costi ammissibili del progetto, di cui all’art. 7 del bando, a fronte 
dei quali viene fatta richiesta di  contributo, indicando gli importi al netto dell’IVA (a meno che l’IVA non 
possa essere recuperata, rimborsata o compensata).
Le spese ammissibili devono derivare  da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere 
d’incarico, ecc.)  da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua 
pertinenza e connessione all’intervento, i termini di consegna, le modalità di pagamento.
Le spese  dovranno essere effettivamente  sostenute e  giustificate  da fatture quietanzate  o da documenti 
contabili di valore probatorio equivalente (ed essere effettuate entro i termini stabiliti all’art. 8 del bando).
Le spese non attestabili tramite fatture dovranno essere  riscontrabili nella contabilità e dovranno essere 
chiaramente  riferibili  al   progetto  in  base  ad  apposita  documentazione  che  ne  attesti  l’imputazione 
percentuale alle attività finanziate.

SPESE TOTALI DI PROGETTO  (per il RAGGRUPPAMENTO NEL SUO 
COMPLESSO)

Tipologia di spesa

Spese previste (€)

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
industriale

Ricerca 
fondamentale

Totale

spese di personale

dipendente

non dipendente

spese per strumenti e attrezzature

Spese per fabbricati e terreni

costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 
o ottenuti in licenza da fonti esterne
servizi di consulenza ed equivalenti utilizzati 
esclusivamente per l’attività di ricerca
spese generali supplementari direttamente 
imputabili all’attività di progetto (10% costi 
totali ammissibili)
altri costi di esercizio direttamente 
imputabili all’attività di progetto

TOTALI
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE PREVISIONI DI SPESA

N.B.: va compilato per ogni soggetto partecipante al raggruppamento

SOGGETTO:

Tipologia di spesa

Spese previste (€)

Sviluppo 
sperimentale

Ricerca 
industriale

Ricerca 
fondamentale

Totale

spese di personale

dipendente

non dipendente

spese per strumenti e attrezzature

Spese per fabbricati e terreni

costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 
o ottenuti in licenza da fonti esterne
servizi di consulenza ed equivalenti utilizzati 
esclusivamente per l’attività di ricerca
spese generali supplementari direttamente 
imputabili all’attività di progetto (10% costi 
totali ammissibili)
altri costi di esercizio direttamente 
imputabili all’attività di progetto

TOTALI

DETTAGLIO ANALITICO DELLE TIPOLOGIE  DI SPESA

SPESE DI  PERSONALE

Categoria N° di persone N° ore complessive
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Tabella Dettaglio Costo del Personale DIPENDENTE

Personale DIPENDENTE - Figure (indicare qualifica):  
Tipo 

di 
attività

Attività Descrizione attività
_______ 1 _______ 2 _______ …

N. ORE N. ORE N. ORE
Totale 

ore
Costo 
orario Importo

 

        
       
       
        

(Costo del personale: fornire riepilogo che dettagli con precisione, per ogni soggetto, le attività svolte, le ore utilizzate ed il 
costo orario distinguendo tra personale dipendente e non)
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CONSULENZE TECNICHE E SERVIZI ESTERNI

Descrizione della prestazione Importo al netto IVA
(€)

TOTALE

Tabella  Dettaglio costo dei servizi di consulenza 

Consulente  
Figura  

Prestazione  
      

Tipo di 
attività Attività Descrizione attività Numero 

di ore
Costo 
orario Importo

 

     €              - 
     €              - 
     €              - 
     €              - 

 Totale  €              - 
      

(Costi dei servizi di consulenza: evidenziare la natura della consulenza e fornire riepilogo che dettagli con precisione, per ogni 
consulente, le attività svolte, le ore utilizzate ed il costo orario)

AMMORTAMENTO IMPIANTI, MACCHINARI, ATTREZZATURE, FABBRICATI
Descrizione del 

bene
Periodo di 

utilizzo
Quota 

ammortamento 
annuale

Misura di 
utilizzo

Importo da 
imputare al 

progetto
(€)

TOTALE

(Fornire elenco dettagliato di strumenti ed attrezzature relativi al programma, motivando la necessarietà dell’acquisto (anche 
rispetto agli strumenti ed attrezzature già presenti in azienda) per ogni partner, indicando per ognuno vita utile e costo 
d’acquisto.)
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TERRENI

Descrizione del bene Costo della 
cessione

Importo da 
imputare al 

progetto
(€)

TOTALE

MATERIE  PRIME

Descrizione Importo al netto IVA
(€)

TOTALE
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RICERCA  CONTRATTUALE

Descrizione della prestazione Importo al netto IVA
(€)

TOTALE

SPESE  GENERALI

Descrizione Importo da imputare al progetto
(€)

TOTALE

COSTI DI  ESERCIZIO

Descrizione Importo da imputare al progetto
(€)

TOTALE

COPERTURA FINANZIARIA DEL PROGETTO

SOGGETTO: (denominazione e ragione sociale………………………………………………………………… 
(indicare le fonti di copertura finanziaria del progetto per ciascun soggetto partecipante)

Soggetto:
mezzi propri
altre fonti (indicare quali)

agevolazioni previste dal bando regionale
TOTALE €
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5. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DEI CRITERI DI
PREMIALITÀ

Il bando, all’art. 12,  indica i seguenti criteri di premialità:

Criteri di premialità

Presenza di progetto formativo collegato e finanziato con FSE (criterio di premialità); p
Capacità di favorire nuova occupazione qualificata (le agevolazioni saranno concesse in 
misura pari all’80% dei massimali di aiuto, con la previsione del riconoscimento di una 
premialità, nel limite massimo del restante 20%, in correlazione al conseguimento di nuova 
occupazione qualificata, prevista in sede di domanda di aiuto ed effettivamente conseguita). 
(criterio di premialità);

p

Descrizione quali  – quantitativa dell’occupoazione diretta aggiuntiva qualificata creata 
attraverso la realizzazione del progetto:

Max  2.000 
caratteri

Indicare la presenza di un eventuale progetto formativo collegato e finanziato con 
FSE: (Descrizione del progetto, elementi distintivi, contenuti e durata):

Max  2.000 
caratteri
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Firma del Legale Rappresentante
(Soggetto Capofila)

____________________________

Firma del Legale Rappresentante
(Soggetto Partner)

____________________________

Firma del Legale Rappresentante
(Soggetto Partner)

____________________________

Firma del Legale Rappresentante
(Soggetto Partner)

____________________________
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